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15 febbraio 1978, una notte storica per gli uomini del mestiere e per i tifosi della boxe Mentre Vinicio conferma ai giocatori che andrà via 

Muhammad Ali detronizzato da Spinks Lenzini già cerca 
Traversaro quasi beffato in Olanda il nuovo allenatore 

Nel ring di Las Vegas l'istrionismo del vecchio campion e non è bastato a frenare il vigore del giovane sfidante 
Il « giallo » di Rotterdam e il titolo restituito a Travers aro - Perotti un arbitro da mandare subito in pensione 

La notte del 15 febbraio 
1978 sarà ricordata nel tem­
po. I 5 mila clienti dell'« Hil-
ton Pavilon » dt Las Vegas. 
Nevada, come i milioni di 
americani seduti davanti al 
piccolo schermo che hanno 
assistito direttamente alla 
sconfitta del vecchio Muham­
mad Ali frastornato dal gio­
vanile impeto di Spinks, ti 
capelluto « inorine » del Mis­
souri, la definiranno « sensa-
zionule », « eccitante », « in-
credibile ». Ali, sicuro, ha 
perso la cintura di « cam­
pione dei campioni » che ave­
va ricuperata in maniera 
dubbiosu il 30 ottobre 1971 
nel ring africano di Kinsha-
sa quando mise ko, per modo 
di dire, George Foreman o al­
meno il fantasma del gigan­
tesco texano. Ali ha inol­
tre visto sfumare 12 mi­
lioni di dollari che avreb­
be incassato con la quarta 
sfida contro Ken Norton pre­
ventivata per i prossimi me­
si. Di colpo, brutalmente, la 
« Top Rank » di Bob Arum, 
e Don King, rimangono sen­
za la loio miniera di dolla-
roni ma anche t canali tele-
i istvt A.B.C. (American 
Broadcasting Corporation) e 
C.B.S. (Ccntruls Broadca­
sting Cystem) hanno perdu­
to l'attrattiva maggiore dei 
loro programmi tanto più 
che anche Carlos Monzon, al­
tra stella di richiamo, ha già 
chiuso con il ring. Monzon e 
prossimo ai 36 anni. Ali li 
Ita compiuti lo scorso mese, 
entrambi sono ormai perduti 
per la « boxe », per le grandi 
arene, per gli spettacoli che 
rendono miliardi. Bob Fitz-
simtnons e Jack Britton, 
l'olandese Bcp Van Klaveren 
e Ardue Moore, che duraro­
no sin quasi all'eternità, re­
stano dei fenomeni forse non 
ripetibili. 

Il 15 febbraio 1978 sarà ri­
cordato anche in Europa per­
che a Rotterdam. Olanda, il 
randellatole locale Rudie 
Koopmans dalla faccia dura 
di tedesco e una taurina pos­
sanza fisica venne in un pri­
mo tempo dichiarato vincito­
re del ligure Aldo Traversaro, 
fé fu. di conseguenza, pro­
clamato nuovo campione eu­
ropeo dei mediomassimi) ma 
ma subito dopo detronizzato. 
Il verdetto assegnato al­
l'olandese era una rapina 
pugilistica in quanto Traver­
saro aveva terminato il suo 
non brillante e per niente 
convincente combattimento 
con almeno due punti di van­
taggio dovuti, in parte, ai ri­
chiami subiti da Koopmans 
netta decima e dodicesima ri-
pi esa. inoltre al « knoedown » 
dell'ultimo round provocato 
da un destro dell'italiano. In 
quel momento Rudie Koop­
mans era un uomo sfinito, 
traballante, del tutto spento, 
ma orgogliosamente deciso a 
resistere alla tempesta che 
lo aveva investito, a conser­
vare il vantaggio accumulato 
nei primi assalti. L'olandese 
non potè ei'itare il sorpasso 
nel 14. e 15. round, un ver­
detto di parità lo avrebbe 
pia favorito oltre onorare la 
sua dura tenacia. Tutto que­
sto deve esrere passato nella 
testa del romano Piero Pini, 
segretario dcll'EBU presen­
te nel « ringside ». Difatti ci 
furono convulse discussioni 
con l'arbitro spaqnolo Perot­
ti e con i giudici di sedia. 
il francese Bcrier che per 
la verità aveva votato il pa-
repaio (144-144) e l'inglese 
Brinici che. invece, dava 
Koopmans vìncente (145-144) 
come dei resto il « referee », 
un collaudato casalingo, un 
tipo da mandare in pensione 
assieme al tedesco Tomser 
ed al viennese Kid Rado. 
Messo probabilmente alle cor­
de dai dubbi di Piero Pini, 
l'arbitro Perotti si a accorse » 
di avere sbanliato: in attesta 
epoca di calcolatori elettro­
nici l'iberico aveva errato nel­
la più elementare delle ope­
razioni aritmetiche, la som­
ma. Alla fine della partita 
si era trovato sul cartellino 
141 punti per Koopmans e 
115 per Traversaro. il suo 
nuovo punteggio divenne per­
tanto di 145-145 che ha per­
messa all'italiano di ottenere 
il verdetto di parità, di ri­
tornarsene a casa, a Chiava­
ri con la « cintura » e 30 mi­
lioni. Naturalmente la modi­
fica del verdetto scatenava 
i 6 mila tifosi olandest pre­
senti nell'a Hoyt Sportpa-
leis » di Rotterdam mentre 
questo osservatore tornava 
indietro nel tempo per ricor­
dare un episodio quasi stmt-
Ic e diverso nel medesimo 
tempo perchè andò a sfato-
re di un pugile italiano. Jl 2 
febbraio 1934 l'oriundo Tony 
Canzonert, che è stato cam­
pione del mondo dei piuma, 
dei leggeri e dei welter ju-
niors. concesse la rivincita a 
Cleto Loectelh forse il no­
stro «< boxeur » dt maggior 
elesse, centimetro per centi­
metro. libbra per libbra. Nel 
ring del vecchio «Madison 
Squarc Garden » dt New 
York Locatelli vinse quelle 
12 riprese. ma la giuria de­
creto il pari. Mentre Cleto si 
troiata sotto la doccia, sep 
pc che arbitro e giudici ave­
vano modificato il verdetto 
dichiarandolo sconfitto. Quel­
la notte Cleto Locatelh perse 
per sempre il « bus » che 
portava sulla retta di un 
cavipionato del mondo. A 
sua iwlta la vittoria, a Las 
Vegas, dell'* outstders J> Leon 
Spinks sul favoritissimo Mtt-
hanmad fa ripensare al­
l'inatteso sgambetto fatto da 
James J. Brcddock. « The 
Cinderella Man *. l'uomo c«. 
ncrcntola cUc sudara la vita 
sui '» docks » di Hoboken, al 
magnifico e gaio Max Baci 
lampione del mondo dei mas 
tsmi. distruttole del tedesco 
Max Schmelmo. frantumato­
re e detronizzatore dell'ita­
liano Primo Camera. Il 13 
ghigno 1935. a Long Island 
Vtty. Braddock ottenne il 

verdetto, su Max Bacr, dopo 
15 riprese monotone ma ter­
ribilmente pressanti. L'arbi­
tro Jack Me Avoy non ebbe 
esitazioni. James J. Brad-
dock, 30 anni, pesava 193 lib­
bre e Max Baer, 26 anni, ben 
209 abbondanti. I « bookma-
kers » di New York diedero 
Max Baer favorito per 101, 
quelli di Las Vegas non as­
segnarono una qualsiasi quo­
ta a Leon Spinks, lo sfidan­
te ancora novizio nel profes­
sionismo, tanto il successoo di 
Muhammad appariva sicuro. 

L'inizio del « fighi » non 
faceva prevedere niente di 
straordinario. I primi sei as­
salti terminarono virtualmen­
te in purità con Leon Spinks 
molto volenteroso e Ali pa­
drone del « mestiere >, e del 
quadrato, autentico istrione 
dello spettacolo. Però Ali 
dava l'impressione di essere 
ormai un veterano che si af­
fida al cervello e non più ai 
muscoli. Appunto l'esperien­
za, l'abilità, il talento offu­
scato ma non scomparso, per­
misero al campione in cari­
ca di doppiare il decimo 
round in vantaggio ma dal-
l'undicesima ripresa incomin­
ciò l'incalzare implacabile di 
Leon Spinks sorretto da buo­
ni e forti muscoli, da molta 
irruenza, dall'ambizione di 
di raggiungere di sorpresa la 
celebrità, e il filone d'oro. 
La medesima cosa fece, ad 
un certo punto. Braddock da­
vanti a Max Baer. 

Il nero e sdentato Leon 
Spinks. nato VII luglio 1953 a 

St. Louis, Missouri, uscito J unanime per lo sfidante. 
dal ghetto della miseria da [ Questi t punteggi: Att Lune: 
poco, ossia da quando nel- , 143 - 112 per Ali. Ho-
l'estate del 1976 a Montreal, j teatd Back- 144-141 per lo 
Canada, meritò la medaglia i «Challenger» Lou Abert: 
d'oro dei massimi, si è battìi- 145140 seni pie a favore di 
to davanti a milioni di occhi i Leon Spjnks. L'arbitro, allo-
con vigore e coraggio, con \ ra. ha aliato il braccio a 
disperata volontà e fredda \ Leon Spinks che manifesta-
determinazione, senza rispet- ( va la sua immensa gioia spu­
to per il glorioso santone che i lancando la bocca impresala-
Io frontegoiavu. Leon non vo- i nantc per la mancanza di 
leva perdere la inattesa I denti. Al nuovo campione so-
« chance », sono fortune che 
non capitano due volte nella 
l'ita di un uomo. Gli assulti 
di Leon Spinks si sono susse­
guiti con aggressiva violen­
za. In questi episodi ti ra­
gazzo del Missouri è apparso 

no spettati 300 mila dottaii. 
a Mohammud Ali dieci vol­
te dt più. Il domani di Leon 
Spinks al suo ottavo amateli» 
professtont.it tco (7 vittorie, 
un pareggio) ma con 185 com­
battimenti da dilettante, è 

un formidabile e promettente i misterioso, indecifrabile per il 
« fighter » che, magari, con il 
tempo potrebbe diventare un 
« nuovo » Floyd Pattcrson 
che Muhammad ha sempre 
definito l'avversario più im­
pegnativo della sua carriera. 
Gli ultimi tre minuti sono 
apparsi tremendi per Ali 
Un « hook » sinistro seguito 
da una « combinazione ». de­
stro sinistro, auindi da un 
nuovo destro, infine da altri 
colpi ruvidi p cattivi hanno 
messo il vecchio campione 
sull'orlo del crollo. Per evi-

momento. Potrebbe essere 
lungo e luminoso ma anche 
breve ed amato. Il rapido 
Jimmy Young di Philudel-
pitia e il potente Ken Nor­
ton della California dovreb­
bero iistillare, per lui, « test » 
illuminanti. Dobbiamo atten­
dere. Muhammad Ali, accet­
tando con dignità la scon­
fitta, con voce malinconica 
ha esaltato il suo vincitore 
così giovane e con un do 
mani. Per lui. invece, esiste 
solo il passato che non e 

tare la caduta. Muhammad > stato sempre lieto e neppu-
dovettc agguantare le corde. 
Altri tremendi pugni di Leon 
Spinks lo hanno tormentato 
sino all'ultimo colpo di gong. 
E' stato un finale dramma­
tico per tutti, per Muham­
mad Ali come per Spinks, 
per la folla vicina e lontana. 
Il verdetto risultava non 

re limpido se pensiamo alle 
sue sfide con Sonny Liston e 
George Foreman. Tuttavia 
con Muhammad Ali esce dal 
mondo dei pugni forse il me­
glio che ancora resta della 
« noble art ». non più nobile. 

Giuseppe Signori 

Leon Spinks 
da olimpionico 

a campione 
mondiale 

LAS VEGAS — Leon Spinks è na­
to l '11 luglio 1953 a St. Louis, | 
nel Missouri, ed è i l maggiore di j 
sette (rateil i. Uno di questi. Mi- j 
chasl, ha vinto anche egli i l t i ­
tolo di campione olimpico dei me­
di nel 1976 a Montreal. Entrato '•• 
presto nel mondo del pugilato. ' 
Leon Spinks prende le prime le­
zioni a 13 anni e a 15 già di- j 
sputa i l suo primo torneo per 
dilettanti. Dal 196S al 1976 so­
stiene 185 combattimenti, con la 
maglietta e ne vince 178 perden­
do gli altr i sette. Nel 1973 sot­
toscrive la ferma per tre anni nei 
« marines », ma non abbandona 
la boxe e sì mette sempre più in 
luce, prima come peso medio poi 
come medio-massimo, cominciando 
a collezionare i primi t i to l i : due 
volte campione nazionale, medaglia 
di bronzo ai primi mondiali del­
l'Avana ( 1 9 7 4 ) . medaglia d'ar- i 
gento ai giochi panamericani (1975 
a Città del Messico) e, infine, 
campione olimpico a Moitfrcal do­
po aver battuto i l forte cubano 
Sixto Soria per K.O. alla terza 
ripresa in finale. 

Sci mesi dopo Montreal, Spinks 
passa professionista. Nel 1977 so­
stiene sette combattimenti e ne 
vince cinque per K.O. contro av­
versari di secondo piano, un al­
tro se lo aggiudica con diff icol­
tà ai punti contro Al f io Righetti 
e pareggia a San Modesto con i l 
connazionale Scott Ledoux. Più di-

« Voglio agire per 
tecnico », questo il 

ROMA — I voltafaccia di | 
Luis Vinicio continuano a i 
tenere banco nel « buon re , 
t i ro» laziale di S i m a Mar j 
liberila Ligure Dopo lo show j 
di mercoledì pomeriggio. ! 

tempo, per dare alla Lazio un grande 
commento del presidente biancazzurro 

sposto al combattimento a corta 
distanza, considerato un a picchia­
tore u del calibro di Joe Fra-
zicr. in palestra si allena sotto la 
supervisione dell'ex peso medio 
George Bcnton e di Sam Solomon. 
In virtù proprio delle sue doti di 
combattente, Leon Spinks è di­
ventato campione del mondo. 
• Nella foto in alto LEON SPINKS 

Dopo il drammatico match di Las Vegas 

Ali: «Leon è un 
degno successore » 

Il campione dei campioni detronizzato già pensa 
alla rivincita? - Spinks: « Ora intendo rilassarmi, 
divertirmi, spendere qualche dollaro...» - Nor­
ton il prossimo avversario del neocampione 

# Un momento del a mondiale » d i Las Vegas: A l i ( a sinistra) subisce I ' assito d i Spinks. 
Trascurando completamente qualsiasi tat t ica difensiva i l neo-campione si è sempre gettato 
in avant i f idandosi dei suoi cor t i ganci e d i re t t i a due mani come pure della sua larga 
sventola di sinistro. Sono state queste le a rm i mig l ior i con le qual i ha detronizzato Ali 

La « Sei giorni » si conclude stanotte, il ciclismo torna in strada 

Moser pedala verso 
il trionfo Oggi a Lahti 

i « mondiali » 
d i sci no rd i co Saronni e Thurau sperano ancora, ma Teofilo San-

! son ha pronto lo spumante per il suo «poulain» LAHTI — Da oggi, cenmo 
ma di apertura a domenica 
26. giorno della chiusura, a 
Lahti si svolgeranno i cam­
pionati del mondo di sci 
nordico. 

In questo mondo difficile 
e affascinante di lunghe om­
bre. di sco l ine studiate e 
spalmate quasi in clima di ri­
ti magic;. l'Italia ha fatto più 
di una vo'.ta bella figura. 
Nel '63 addiri t tura, a Greno­
ble. il piccolo e compatto 
Franco Nones sbaragliò nor­
dici e sovietici conquistando 
la medaglia d'oro dei 30 km. 
Franco si lanciò dietro Odd 
Martinsen. un norvegese lun­
go e dalla falcata elegantis­
sima. e il leeeendario Eero 
Maentyranta . il più grande 
dei finnici dopo Hakulmen. 
Da allora a'.tn si sono but­
tat i con coraeaio: Vincenzo 

i Dalla nostra redazione 
ì MILANO — Questa sera il 
j t rent ino Francesco Moser e 

l'olandese René Pijnen do-
! vrebbero vincere la diciottes;-
: ma Sei Giorni ciclistica di 
i Milano. L'affare sembra or-
! mai in porto. Moser è cam 

pione del mondo e nel copio­
ne sta scri t to che il successo 
gli spetta di diritto. Vuo: per­
che indossa la maglia ir idata 

1 verbi con Roger. Siamo com­
pagni di squadra, ci s t imiamo 
e andremo d'accordo... ». 

La Sei Giorni è en t r a t a 
nelle fasi culminanti . Beppe 
Saronni si è tolto la fascia­
tura . quel cerottone. quella 
benda elastica e ha ripreso 
dopo una notte di riposo e di 
neutralizzazione. Il ragazzo 
è tenuto sotto il controllo dal 

LAS VEGAS — « Non avrei 
meritato di vìncere questo in­
contro. Spinks si è mostrato 
molto più aggressivo di me. 
E' degno di diventare il mio 
successore ». Queste le prime 
parole di Muhammad Ali. ap­
pena è s ta ta annunc ia t a la 
sua sconfitta. « La tattica che 
avevo messo a punto — ha 
cont inuato l'ex campione 
mondiale — si è ritorta su 
me stesso. Contavo di com­
battere al risparmio fino al 
nono round per poi attacca­
re a fondo da quel momento 
in avanti. Non avrei mai 
creduto che Spinks fosse in 
grado di tenere la distanza 
delle quindici riprese ». 

— Continuerai la carr iera? 
è s ta to chiesto ad Ali. 

« Non so ancora — h a ri­
sposto il pugile trentaseien-
ne — devo riflettere. Forse 
Spinks mi accorderà una ri­
vincita. Se lo battessi, sarei 
il primo pugile nella storia 
dei massimi a diventare cam­
pione del mondo per la terza 
volta. Sulla sconfitta di stase­
ra non ho comunque scuse. 
nessun alibi. Ho sbagliato. 
forse, nel sottovalutare Leon». 

Spinks. 24 anni , era logica­
mente raggiante. « Ho rag­
giunto il mio secondo tra­
guardo: ti primo era il titolo 
olimpionico. Adesso sono cam­
pione del mondo dei massi­
mi. Ho avuto tutto, ora in­
tendo rilassarmi, divertirmi e 
spendere qualche dollaro », ha i 
d ichiarato il neocampione j 
mondiale. j 

Circa la rivincita in cui , 
spera Ah. Spinks non ha j 
voluto pronunciarsi , ma arri- ; 

I v a r a non sarà facile. Il mes ; 
j s icano José Suleiman. presi- . 

den te del Consiglio Mondia- ', 
1 le del Pueilato <\VBC). pre- | 
I sente al confronto, ha fatto j 
I rilevare infatti che i due pu- i 

t i tolo mondiale battendo Liston 
per K.O. alla prima ripresa a 
Lewislon (Maine) . 

22 marzo 1967: batte Zora Fol-
ley per K.O. ( 7 i ripresa) e resta 
« mondiale ». Viene dichiarato de­
caduto qualche giorno dopo per 
aver r i f iutalo di fare i l servizio 
militare nel Vietnam. 

20 giugno 1967: condannato a 
10.000 dollari e cinque anni di 
prigione per i l suo r i f iuto al ser­
vizio militare. A l i si appella. 

28 settembre 1970: la commis­
sione di boxe dello stato di New 
York gli concede di nuovo la 
licenza. 

26 ottobre 1970: nonostante i l 
suo ricorso ancora non esaminalo 
A l i fa i l suo ritorno sul ring do­
po Ire anni e mezzo e batte Jcr-
ry Ouarry per arresto da parte del­
l 'arbitro alla terza ripresa, ad Ata-
lanta (Georgia). 

7 dicembre 1970: batte l'ar­
gentino Bonavcna per K.O. alla 
15 i ripresa a New York. 

8 marzo 1 9 7 1 : battuto ai pun­
t i da Joc Frozier perde i l « mon­
diale » a New York. 

29 giugno 1 9 7 1 : la corte su­
prema degli Siali Unit i dichiara 
A l i disertore all'unanimità (ot to 
v o t i ) . 

31 marzo 1973: battuto ai pun­
t i da Ken Norton in 12 riprese 
a Los Angeles, Al i riporta anche 
la frattura della mascella. > 

10 settembre 1973: batte di j 
stretta misura ai punti in 12 r i - | 
prese Norton a Los Angeles. I 

28 gennaio 1974: batic Frazicr 
ai punti in 12 riprese a Nciv YorK. i 

30 ottobre 1974: batic Ceor- j 
gc Foreman per K.O. all'ottava r i ­
presa a Manila e conserva i l t i to­
lo mondiale. ; 

28 settembre 1976: conserva t 
di nuovo i l t i tolo battendo Nor- ; 
ton ai punti a New York. , 

29 settembre 1977: balte Er- j 
nic Shavcrs ai punti a New York 
e conserva i l t i to lo. 

15 febbraio 1973: perde i l t i - | 
tolo mondiale battuto ai punti a • 
Las Vegas da Leon Spinks. i 

quando nello spazio di un | 
paio d'ore, annuncio ai gior ] 
nahati presenti prima di ev | 
sere felinamente decido ad | 
abbandonare la Lazio a fine , 
stagione e poi di voler rima | 
nere e r imandare ogni deci- J 
sione, ieri c'è s tato un se 
guito. Un seguito che questa 
volta ha dato un' impronta 
definitiva a tu t ta la vicenda 

Il tecnico biancazzurro, 
| prima della partitella di al-
j lenamento con la Sannmr-
I gheriteì-e. squadra del cani-
i pionato di promozione, ha 

annunciato ai giocatori di 
aver decido di lasci ire la 
squadra a fine stagione. La 
notizia logicamente ha co'-
to di torpre-^a buona par te 
dei giocatori, che non ave 
vano dato eccessivo pe.->o alle 
notizie app i r se sui Giornali 
che parlavano di « divorzio » 

I tra tecnico e società Ma ora 
I hanno compreso che la s> 
, Unzione che s'è venuta a 
1 creare non permette altri 
, sbocchi, anche se più di uno 
i ha e-.pre.-so la speranza che 
I il tecnico poif-a r ipent i i ci. 

casomai confortato da una 
pronta ripresa della squadra. 

La notizia, natuivlmente, 
dal centro marmo ligure è 
subito rimbalzata a Roma. 
Questa volta il presidente 
Lenzini. informato tempesti­
vamente dal general-manager 
Franco Manni. ora accompa­
gnatore della squadra, non è 
s ta to colto di sorpre.-a. « Già 
so tutto - ci dice all 'altro ca­
po del telefono — ma ormai 
al punto tncui starno non c'è 
da meravigltar.it. Anche se 
io ho cercato di dissuaderlo 
l'altui sera, di tranquillizzar­
lo. era chiaramente nell'aria 
che tutta la questione aveva 
pieso una piega, difficile da 
eliminare Del resto se lui 
non sente più la tptnta ne­
cessaria pei ottenere dal suo 
lavoro dei risultati è mutile 
costringerlo a rimanete «. 

Questo vuol dire clic il di­
vorzio fra la Lazio e Vinicio 
potrebbe avvenire prima della 
conclusione del campionato 9 

« Io penso di no. ci rimar­
rei veramente male se lui for­
zasse i tempi di rottura con 
atteggiamenti sbagliati ». 

Il polverone sollevato a San- ; 
ta Margherita però fa sorge 
re qualche sospetto: non era 
s ta to lui a chiedere di portare j 
la squadra lontano dal eli- i 
ma arroventato della città per 
lavorare in pace? Non ci sem- ! 
bra che si sia adoperato mol- j 
to perché ciò avvenisse t 

« Non so cosa lui abbia et- \ 
fettiiamentc in mente, e non 
voglio ipotizzarlo, comunque 
torno a ripetere: mi addolo 
rerebbe molto una conclusto 
ne del genere 

Ora per lei si presenta il 
problema del tecnico, un prò 
blcma da affrontare per tem­
po e da ponderare a fondo 

« Questa volta non mi sono 
lasciato prendere in contro­
piede. La sconfitta con l'Afa-
lauta e la successiva sparata 
di Vinicio, mi ha messo in 
allarme, subdorando i rtsvol 
ti che ciò poteva avere. Ho 
sentito qualcuno, ho allaccia 
to qualche contatto, ma e 
chiaro che siamo per il mo­
mento soltanto ai pourparlcr. 
Una cosa e certa: alla Lazio 
verrà un grande allenatore. 
La squadra c'è. e fondamen­
talmente giovane e con op 
portimi ritocchi può raggiun­
gere grossi traguardi ». 

Qualche nome? 
« Non mi sembra opportuno 

farlo Prima perche non c'è 
nulla di concreto e poi non 
loglio agciolarc la concor­
renza » 

Si parla mol 'o dell'accop 
p.ata umbra Castasmer-Ra 
macc.oni. come general nrina-
eer e allenatore. Cosa c'è di 
vero? 

« l ;; tipcto che non voglio 
parlare » 

Anche se il presidente ha 
\ olino mantenere il massimo 
iiserbo. a noi risulta che si 
puma proprio all 'accoppiala 
« umbra » vi-.to che né Casta 
ami ne Ramaecioni hanno 
rinnovato il contra l to al Pe­
niti.a Per Paoletto Garosi, 
a t tuale allenatore dell'Avelli 
r.o. sembra d i e non ci sia 
n illa da lare 

Comunque. indipendente 
mente dall,? scelte che il pre 
side.ite Lenzini. i suoi frate! 
li Aldo e Angelo e con loro il 
Consiglio laranno. approvia 

ino m pieno la tempestività 
con la quale è s ta to affronta­
to il problema. La scelta del 
tecnico non è cosa facile. 
comporta numerosi problemi. 
non solo di cara t tere tecnico, 
ma anche, umano, che devo 
no essere vagliati a fondo, e 
per arrivare a trovare l'uomo 
giusto bisogna agire per tem 
pò e con alto senso di equi 
Ubilo e responsabilità D'AI 
ti onde e stato lo stesso Vini 
ciò a de t ta te una simile linea 
di condotta, la società non si 
può condannare all'immobili 
sino. 

Paolo Caprio 

Gli « assoluti » di sci a Sansicario 

«Speciale» alla Giordani 
combinata a Wilma Gatta 

5AN5ICARIO — Claud.a G ortla.n, 
dopo avsr vinto I r tolo del J- g <jCD-
lo > s e ry j ud C- ' J o 3'i no 
quello de'lp •* spec a e «. Il p-o-
nost'CO e stato dunque rlspe'tJto 
in pieno e la p r imadcii'»j d j l o sci 
orzu-ro riD ri i i tuzje'o al o nwn e-a 
forte gli essali- che le hanno poe­
tato le cj ov:niss me a ve-sa-ie 

La G ordan Ira coitru to il suo 
successo ne lo < spec ale » impo­
nendosi d io'za nci'a p-'nw "mon­
che" e conlenendo con una con­
dotte d' gare accorta il - torno de,-
io Gatta nei'a seconda t->az.one. 
Alle spalle de la v net- ce si *ono 
e ass iicote. nell 'ordine, appunto 'a 
Gatta, la Vali (che e onche p-ana 
del e ju'Jo-es). «; 5 'vestri e a 
Z n. Soltan*o qundeesmo Iolanda 
Poni; 

Il verdetto 

dottor Cavali!, medico sport"- pili pr ima del combatt imen 
vo della Scic. Sapete : Saron ' ,r» 9 l ' « - » " n f i rmata un #<on to avevano firmato un con-

« S S S ' r ^ p S S ™ l a c u n a S L * »» »«*à"> <™ *»"<» ! t r a t t o " e I « u a ! e - 1 1 ™ c i t o r e 

pista casalinga, sarebbe uno 
schiaffo imperdonabile, vuoi 
perchè Francesco è un bril­
lante a t tore della manifesta­
zione. 

De Florian. Giuseppe Steiner, 
Gianfranco Stella. Franco 
Manfroie. Marcello De Dori-

Demetz. Federico e ^Giul io , sicuro, pimpante, spettacolo-
~ „,__=_ ~ ^ s Q nella gara del chilometro 

I lanciato dove ha o t tenuto i 
tempi e medie eccellenti, non | 

go. tenza pero raggiungere ì c n é svelto, potente nelle ame 
prestigiosi allori. Questa voi- j ncane . nelle competizioni die 

j t ro i derny e nelle al tre prove 
! di contorno. Insomma, a me 

voglia di correre e di vincere I si impegnava ad affrontare j 
un ragazzo da tenere per le j per il titolo Ken Norton. Que-
briglie. Lo svedese Johansson st i . presente al confronto di j 
s'è r i t i rato causa la tendmite . ' Las Vegas, ha d ichiara to : , 

i Pietro Algeri, è bloccato dal- j « Penso che il verdetto a fa- j 
i la febbre! e chi tossisce, chi I rore di Spinks sia giusto. So- : 

Egli deve molto a P:jnen. si I ha il mal di gola, chi aspet ta j no tuttavia un po' deluso per- j 
apisee. però e un Moser che l'ultimo colpo di pistola per ; che speravo di affrontare } 

Clay una quarta tolta». Nei ' 
programmi di Ali. pr ima del , 
confronto con Spinks. c'era i 

Giudice Harold Bucfc: Spinks 144, 
A l i 141 (nove riprese a sc i ) . 

Giudice Lou Tabat: Spinks 145. 
A l i 140 (dieci riprese a cin­
que) . 

Giudice Art Lune: Spinks (142 . 
A l i 143 (sette riprese a Spinks 
e ot to a A l i ) . 

L'arbitro del combattimento. 
Dave Pcari. non ha votato con-

Coppa del Mondo \ 
« Alitalia » ! 

di Windsurfing (vela) j 
ROMA -— La I Coppa del mondo , 
Alitalia per squadre nazionali di | 
Windsurfing (vela) e stala pre- ; 
sentala ieri alla stampa al Teatro ! 
Basaglino. j 

La manifestazione, organizzata j 
dall'Azienda Autonomi di Arzachc- ! 
na in collaborazione con l'Alitali:», j 
si svolgerà a Baia Sardinia dal ; 
1 . al 7 Maggio di quest'anno e ' 

ca 
agisce con bravura, un Moser 

lormemcntc ai regolamenti della J rappresenta una novità assoluta ; 
commissione dello stato del Ne- I nella pur breve storia del windsur- • 
rada. I r ing. | 

ta gli azzurri a Lahti si pre 
«entano con credenziali \ a h 
de. Giulio Capi tamo ha vm-
to a Cn.stelroito. ha trasci­
na to 1 compagni a un clamo- c _ 
mso successo nella staffetta ! del trionfo, e cosi Moser 
3\10 di Ramsau. è giunto se­
condo — sempre a Ranosau 
— alle spalle di Tom \Va.s-
sbenr (che non ci sarà a cau­
sa di un grave incidente 
d 'auto che lo terrà a lunsro 
lontano da' le piste) nella "V) 
km. Con Giulio ci sono il ri­
sorto Roberto Primus. il vec­
chio indomito Ulrico Kost-
ner. il piccolo Maurilio De 
Zolt. i bravi Benedetto Car­
rara e Fabrizio Pedranzini. 

• IPPICA — Ventuno cavalli so­
no stati dichiarati partenti nel­
l'odierno premio Monte dei Pa­
schi di Siena, che sì disputa a 
San Rossore ed è valevole quale 
corsa Tris della settimana. Questi 
i lavori t i : Coconat Grove ( 1 0 ) , 
Paolo Petri ( 7 ) . Blue Team ( 1 ) . 
Jmmy's (ol i ( 2 ) , Gim Toro (3 ) 
e Tno ( 8 ) . Diretta TV alla 17 

i (feconda rete). 

i no di imprevisti, il capi tano 
I delia Sanson e il suo compa-
! gno sal iranno sulla vettura 

ini-
zierà la stagione con un suc­
cesso. aggiungerà una vitto­
ria alle due già realizzate in 
queste « kermesse ». 

La pr ima nel "76 (quando 
era un pivello, un esordiente) 
a Milano, e la seconda lo scor­
so novembre a Grenoble. Po: 
verrà la s t rada il suo regno. 
il trofeo LaigiiCglia. il Giro 
di Sardegna e via di seeuito. 

A Laigtieglia cioè martedì 
prossimo. Moser pedalerà con 
prudenza e in Sardegna la­
scerà sfogare De Vlaeminck. 
L'obiettivo da cogliere è quel­
la della Milano-Sanremo, tra­
guardo prestigioso, affasci­
nan te . « L'ideale sarebbe scol-
linare il Poggio con una ven­
t ina di metr i ». dice France­
sco. « La vicinanza di De 
Vlaeminck non mi disturba. 
Smettetela di pensare a di­

uscire dall 'arena e met tere 
fine alla se t t imana di pri­
gione. 

... E Gimondi? Il vecchio t 
i Gimondi onora il blasone con j 
] l'abilità del veterano. I barn | 
J bini lo apolaudono sventolan- ; P l o n e \ 
i do i berrettini, i grandi non ! P™*$ t lJ- , T* Presidente del . 
! smettono di incitarlo, e qua- ! « B C Suleiman peraltro, ha j 
' lora il r isultato finale venisse J dichiarato: e. Il nostro orga- ' 
| decretato da voti di simpatia, j ntsmo non riconosce alcun ; 

sarebbe ancora lu: :1 numero incontro per il titolo se n e j 
uno. il mial.ore della compa- impegnato un sudafricano «. > 
j r n i a ~ ! Knoetze. che ha assistito al 

' . . . . ,, , i combat t imento di Las Vegas. • 
t Gimondi m testa alla clas- , d a t e s u a h a ^ ^ e ^ . 
j sifica pomeridiana, a l lo ra di t o : ^ me non inieressa Ja 

cena pa.ssa al comando quel | popone del U 'BC. In Sud ' 

tSo^Smro^'JuSfriranó | Mano pesante dal procuratore della FIGC j 
Kailie Knoetze. Ora l'ex cam- < — 

Deferimenti in massa 
per Torino e Milan 

ROMA P.CS5 3 d. <3;*eri-nsnti 

peperino di Saronni. men t re 
! fra eli allievi conduce Pagani 
| e fra i d.Iettanti dominano : 

danesi Oersted-Jacobsen. I 
professionisti r ichiamano se 
dicimila spettatori . Peffgen si 
impone nella scia dei dernj 
ant icipando Thurau. e faccia- ; 
mo punto con una americana J 
molto vivace in cu: si distin- , 
gtiono GimondiAl lan . Sul ta- ì 
bellone spiccano ancora i no- i 
mi di Saronni e Sercu. Oggi ì 
il verdetto. Dai bordi, i con­
siglieri di Moser sembrano I 
certi di s tappare una bottiglia ! 

di champagne. j 

Africa si combatta sotto l'è. 
gtda della WBA f World Bo-
xtng Associctton) ». 

La carriera 
di Mohammad Ali 

' a la Csi i . i l ss ane e se pi r3.-e d; i -
J '.3 Lega profess O.T S: da a-re 
• dei procu-atore fìrfera e deils f&-
j dercslc'o. dottor V ttor io Romeo. | 
j psr v o!sz one dell'zrt 1 del re- j 
i go amento d d.sciolina che mpo- ! 
| ne ci tesserati d » un formarsi 3. 
. cr.ter. della lealtà e de'la co-ret- I 
! tezza sportiva » ' 
ì In part colare i pro/^a-d me.i'i | 

hanno co.p'to il Drcs dente dei 1 
Torino Orfeo P anali,. 1 suo v ce j 
Trakersa. il generai manager de - . 
la so: età granata Giuseppe Bo- ) 
netto e l'a.'snarare Rad ce per J 
le d.cri.araz'oni p'uttosto pesanti 

d ; . regs'òmento di à se pl.na e j 
stato 1 . icnrr r.ato » a-'rrie i l g'o- I 
c i tare dc> Napo'i G usepp; B-u- | 

I 

Gino Sala 

5 settembre 1960: diventa cam­
pione olimpico dei medio-massi­
mi a Roma. 

29 ottobre 1960: nel primo i 
match cU « prò » batte Tunney j 
Hnnsaker ai ponti i n fi riprese a | rese dopo la part.ta Torino-Vicei 
Looisville, 

25 febbraio 1964: diventa 
• mondiale > del massimi batten­
do Sonny Liston (abbandono alla 
7a ripresa) a Miami Beach. 

25 marcio 1965: conserva i l 

za. Sandro V.tali e Nereo Rocco 
del M lan sono stati, invece, rin­
viati alla «discipl inare» per le __. _ __ . 
interviste concesse dopo Milan- ' hanno la competenza sulle soc e-
Juvcntus. 1 ta di appartenenza dei d r i jent i t 

Per la violai.one dell 'art. 1 1 »t«s». ». . 

s;o otti c" i ; dopo la DS-: ta em 
eh ; / oc di .2 naz ona 2 contro la 
frznc è i . ì . a ess-asso sporczza-
Tient tutt 'altro ;ri3 lus'ngh eri m i 
coi f ront i de' C T Enzo Bearzot 

La Fcdaraz o.-.s Sa '."Oltre pre-
c sato m un c3Tijr. ca"o cr-a .1 
p-oiu-atore f;5era'e ha dcfer'to 
P aie.l i a.'a Corr-n ss on» d se pu­
ni re r.o-'ostintc la s ja q JS f ca di 
cor.s gliars fe isra e ^srche « ai 
s:nsi d quanto prev sto d i l'art 
S. co-n-na G. terzo capoverso dai 
regolarrento orgai co, le nfraz.o-
ni commesse da d.r gsnt. federa­
li neil'escrc zio delle mans-oni di 
d rigenti di soc'eta sono g ud.cate 
dai normali organi d.scplinari che 

Co 1 lo » Sp^^ "2 e •> d ieri l i 
atete ha 1110 oscu to 1 P'OP n-
pegni qui 3 SJ ISICJ- O. R.cap.to-
1 omo 1 l i to l cisst'gnari: discesa I -
beTJ allo Camp tj a. i due se'om 
a'io G O'doni e la comb nata a 
VV Ima Gatta 

Da oyg iv.cce c i f e anno n 
scorra qli uoni 11 con a disputa 
do I J disceso l.bera FovO'ito d'ob­
bligo e ov\' ameme He beri P.ank 
cu s opporranno 1 va'i G ordm . 
AntO'ì oli 0 M a l i e . E' un contron 
to c'io potrebbe: a.ichi» r.sul'a'C 
«ite-ossanto soo-attutto pc- ver -
t.co-e la consistenti: tedi co del 
dopo-P ani:. I! settore de"o d'secsa 
I b^io e «lìbiti 11 p ù t -ad i ; onai-
mcn'e "po"o ro " de!' - nte o n i ^ " 
mento ITO; ona'e 

ITALIANI DI SCI 
Slalom gigante femmin i le 

L'ordine d'arrivo 
1) Claudia G I O R D A N I . 88"99 
2) W i l m a G A T T A a 1"27 
3) Cinzia V A L T (p r ima juniores) a 2"22 
4) Maddalena S I L V E S T R I a 2"59 
5) Daniela Z I N I a 3 "06 
5) Giu l iana C A M P I G L I A a 3"51 
7) Sonia P O C C I A N T I a 4'14 
8) Helene A L L A R D (R) a 4"86 
9) Mar ina L A U R E N C O N (Fr ) a 4'92 

10) Mar ie G A U D E N I E R GROS (Fr ) a 4"9S 
11) Thea GAMPER a 5*11 
12) I rma ALBER a 6"02 
13) Laura B O N F I N I a 6'69 
14) Lorena F R I G O a 6"86 
15) Iolanda P L A N K a 7"44 

CLASSIFICA FINALE 
DELLA «COMBINATA» 

1) W i lma G A T T A p. 35.20 
2) Giu l iana C A M P I G L I A 39.92 
3) Maddalena S I L V E S T R I 49.77 

/llitalia 
per lo sport 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI FIRENZE 
VIA FIESOLANA. 5 - 50122 FIRENZE 

AVVISO 
L'I-.t:tuto Autonomo IXT le Case Popolar: della 

ProwtKi.t d. F . r t r / c comunica che sa ranno capen te le 
.seguenti gare di appal to con metodo di cui al l 'ar t . 1. 
lettera a i della Le^ge 2 2-1973 n. 14: 
a) Comune di Bagno a Ripoli - località « Grass ina » 

L e ^ e 22 10 1971 n. 865 - Art. 68'b - o . 3 fabbricati 
per n. 24 a l l o d i - Importo a base d'asta L. 243.501.000. 

b) Comune di Vern io - local i tà « S. Qu i r i co > 
Lc^c 22-101971 ri. 865 - Art. 55 a - n. 2 fabbricati 
per n. 2} aUozgì - Impo r t o a base d'asta L. 253 900 000 

e) Comune d i Caste l f io rent ino - local i tà • Pra t ice l l i » 
Le&ee 22-10-1971 n 865 - Art. 68'a - n . 1 Asilo N.do -
Importo a base d'asta L. 140607.850. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere 

:nvitate alla eara en t ro 10 <dieci) giorni dalla da t a di 
pubb'..r.iz.on" dei presente avviso. 

CITTA' DI TORINO 
IL S'NDACO 

In e.^-x:uz;one deììa delibera consil.are 20 dicembre 
1077 iCORE.CO.. nrot. n. 392. seduta del 16 pennato 
1973 » : 

Vi.ita la l e ^ e reg.o.iale n. 56 dei 5 dicembre 1977: 

rende noto 
la variante al p:ano regolatore generale per l'edilizia 
.-colastiea relativa ad area sita :n via Bardonecchia. 
t ra le \ie Gorizia e VUlarfocchiardo. ado t t a t a d a | c o n 
5isri:o Comunale con la r .chiamata delibera 20 dicembre 
2977 e depositata per t ren ta e-orni consecutivi, e preci 
samente dal 17 febbraio 1978 a! 19 marzo 1978 compreso. 
presso la Ripartizione IX Amiti va Urbanistica <va Ar 
senale. 33 - piano rialzato - giorni feriali: ore 8-16; festivi 
compreso il sabato ore 912) duran te i quali chiunque 
può prenderne vi-ione ed e messa a d:sposi7ione d~7li 
o r c in i del decent ramento comunale e delle organizza 
z.oni social, ed economiche più rappresentat ive pre.-so 
la ->te->sa Ripartizione. 

Nei .-.uccess.vi 30 jriorni. e prec.samente en t ro il 13 
a p n ' e 1978. chiunque può presentare osservazioni e prò 
poì te nel pubblico interesse, redat te in car ta bollata ì.i 
on^ .nalc e cinque copie, mediante consegna al Pro;o 
collo Generale della Cit tà (Segreteria Genera le - Piaz.a 
Palazzo di Citta n. 1, in ore d'ufficio 8-16». 

Tonno . 16 2-78 

IL SEGRETARIO 
GENERALE 
(G. Ferreri) 

IL SINDACO 
(D. Novelli) 
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